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Documento delle due federazioni 

Anche nel Crotonese 
verranno 

presentate liste 
unitarie PCI - PSI 

Importante passo in avanti sulla via 
di un completo chiarimento dei 

rapporti tra comunisti e socialisti 

Tra i protagonisti del corteo di domenica nel capoluogo campano 

CROTONE — L'ultimo incon
tro tra PCI e PSI a Crotone 
(l'ultimo solo in ordine di tem-

' pò) ha chiarito alcuni degli 
aspetti più importanti del di
battito politico nella città tra' 
le forze di sinistra. Un dibat
tito con punte critiche per la 
risoluzione amministrativa da
ta alla città anzitempo con la 
scelta di centro-sinistra. Oggi. 
comunque, alcuni importanti 
« spiragli » si sono aperti; da 
qui è nato un confronto me
ditato sulla base di scelte tla 
operare unitariamente per ri
solvere i problemi reali che in
vestono Crotone e la sua area 
comprensoriale. 

In un comunicato emesso 
unitariamente PCI e PSI sot
tolineano il fatto che nella 
regione è andato avanti un 
« processo di disgregazione 
economica e sociale allargan
do la fascia del lavoro nero, 
dell'economia sommersa e di
spersa, della occupazione de
qualificata ». In questo qua
dro il Crotonese, ma principal
mente la città, trova il « suo 
posto ». La rinuncia, infatti, 
continua il documento, da par
te del padronato ai program
mi previsti per la Montedison 
e la Pertusola, la chiusura 
della Sud-Pneus e di alcuni 
reparti della Montedison. dan
no il senso di una crisi diffu
sa die non risparmia nemme
no realtà come il Crotonese fi
no a ieri ritenute forti in re
lazione ad un contesto regio
nale caratterizzato dal sotto
sviluppo ». 

Di fronte a questa situazio
ne c'è necessità di agire e la
vorare per risolvere una cri
si clie può disgregare total

mente il tessuto economico e 
sociale. « Un impegno — con
tinua il comunicato — che 
deve costituire il compito pri
mario per i partiti della si
nistra e le forze sociali demo
cratiche che hanno a cuore 
le sorti del paese e della re
gione ». 

Per quanto riguarda il rap
porto tra PCI e PSI « pur in 
presenza di una diversità di 
collocazione in alcune realtà 
anche importanti (il caso di 
Crotone, ndr), i due partiti 
della sinistra, consapevoli e 
preoccupati della gravità del
la situazione, nella imminenza 
della competizione elettorale, 
concordano sulla necessità di 
operare per il consolidamento 
e l'espansione delle ammini
strazioni democratiche di si
nistra ». Ciò significa realiz
zare liste unitarie di sinistra 
nei Comuni in cui si vota con 
il sistema maggioritario nella 
più ampia garanzia di una pa
ri dignità e convergenze po
litiche e programmatiche nei 
Comuni in cui si vota con il 
sistema proporzionale, per la 
formazione di giunte democra
tiche di sinistra. Una « con
vergenza » che deve « supe
rare eventuali spinte parti
colaristiche che potrebbero 
compromettere il raggiungi
mento degli obiettivi concor
dati ». 

Un segnale efficacemente 
positivo che può dare avvio 
ad un totale chiarimento dei 
rapporti fra PCI e PSI non 
solo a Crotone ma in tutta la 
regione. 

C.t. 

Tante voci di giovani 
hanno gridato nelle strade 

di Napoli i problemi 
e le speranze del Sud 

Spezzoni di storia della condizione giovanile 
nelle regioni del Mezzogiorno - Il lavoro nero, 

la disoccupazione, l'emarginazione, 
l'arretratezza economica e una grande volontà 

*. di partecipazione e di riscossa 

Giovani di tutta Italia sfilano per le vie di Napoli durante la manifestazione organizzata dalla FGCI 

Il 25 aprile e il 2 maggio a Paglieto 

Due conferenze sulla storia 
del movimento operaio e contadino 

PAGLIETA (CH) — Due conferenze 
dibatti to sono s ta te organizzate dal
l 'Amministrazione popolare del Co
mune di Paglieta sulla storia del 
movimento operaio e contadino. La 
prima avrà luogo venerdì 25 aprile 
alle ore 19,30 nella sala consiliare 
del Municipio e 6arà tenuta dallo 
storico e senatore comunista Giulia

no Procacci sul tema « Momenti del
la storia del movimento operaio ita
liano nel quadro del movimento ope
raio europeo >. x 

Venerdì 2 maggio, Invece, lo sto
rico Giovanni Calice, anch'egli se
natore, dibat terà con il pubblico il 
tema « Rivolte e movimenti contadi

ni nelle campagne meridionali dal 
brigantaggio al fascismo ». Tema che 

in questi giorni è al centro dell'atten
zione dei cittadini in seguito al la
voro teatrale condotto anche su temi 
a t t inent i a questi dal GLAT-Teatro 
di Paglieta dopo una ricerca cui 
hanno collaborato la Casa della Cul
tura e lo stesso Comune. 

Oggi ultimo 
atto della 

crisi sarda: 
stesso debo
le governo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Siamo all'ulti
mo atto della crisi sarda: al
le ore 19 di oggi il presidente 
della giunta on. Ghinami fa 
le dichiarazioni programma
tiche in consiglio regionale. 
Cosa dirà non importa poi 
tanto. Si sa già tutto: stesso 
programma e stessa giunta. 
Otto assessori democristiani 
e quattro socialisti: e sono 
gli stessi di prima, occupe
ranno gli stessi posti già ot
tenuti nella giunta preceden
te. L'unica incognita rimane 
questa: quali parole e quali 
concetti Ghinami userà per 
sostenere che la soluzione 
provvisoria trovata dalla coa--
lizione di maggioranza servi
rà a qualcosa? 

Attuare un programma an
che minimo? E che cosa se 
questa giunta ha già segnato 
la sua fine, cioè subito dopo 
le lezioni amministrative di 
giugno? Ghinami dirà che si 
tratta di una giunta di tre
gua, insomma una giunta 
tappabuchi concepita apposi
tamente per non disturbare il 
macchinista: cioè la DC, im
pegnata nel gioco del rinvio 
in vista delle elezioni. 

Soltanto dopo l'8 giugno la 
DC farà scelte politiche. Al
meno così sostengono i parti
ti laici, ma in nessun docu
mento democristiano viene 
delineata una prospettiva 
chiara. 

Intanto il partito di mag
gioranza relativa si trova da 
un anno e mezzo senza se
gretario regionale e non rie
sce ad eleggerne uno nuovo. 
Anche questo problema è sta
to « congelato ». Cosa si può 
attendere da una DC che non 
prende decisioni, che riman
da sempre? Il PCI non sta 
assolutamente al gioco. 

Vastissima eco ha avuto 
Tarticolo del compagno An
drea Raegio apparso domeni
ca su l'Unità. I giornali del
l'isola e anche del continente 
hanno ripreso i passi più sa
lienti della posizione del PCI 
in prossimità del varo della 
seconda giunta Ghinami. Un 
ruolo di dura e costruttiva 
opposizione: il comportamen
to conseguente dei comunisti 
di fronte alle scelte o non 
scelte della De. 

d U gravissima crisi sarda 
— è stato sostenuto ieri dai 
compagni Gavino Angius e 
Antonio Sechi, nella riunione 
del comitato regionale pre
sieduta dal compagno Renzo 
Trivelli — ha urgente bisogno 
di scelte precise a attuarsi 
con immediata urgenza. Il 
popolo sardo non può atten
dere oltre. 

« Li logica che ha mosso la 
De durante la crisi di giungo 
è stata del tutto opposta a 
quella dell'unità autonomisti
ca. La soluzione di una repli
ca dell'esecutivo uscente non 
el può vedere che assoluta-
•lente contrari. 

2 miliardi 
» 

per 
rimodernare 

l'ASM 
all'Aquila 

Nostro servizio 
L'AQUILA — La maggioranza 
di sinistra del Comune del
l'Aquila nella penultima riu
nione del consiglio comunale 
ha approvato l'assunzione di 
un mutuo di due miliardi e 
120 milioni di lire per la rea

lizzazione degli impianti tec
nologici dell'Azienda servizi 
municipalizzati 

Questa decisione, di capita
le importanza per l'avvenire 
e lo sviluppo dell'ASM, è sta
ta irresponsabilmente avver
sata dai consiglieri della De
mocrazia cristiana che alla 
fine del dibattito hanno e-
spresso il loro voto contra
rio. Da notare che del consi
glio di amministrazione del-
l'ASM. che da anni si sta 
battendo unanime per risol
vere questo grosso problema, 
fanno parte ben tre uomini 
dello scudo-crociato e tra di 
essi il presidente dell'ASM 
dr. De Rubeis. 

Gli impianti, per i quali. 
grazie all'opera- dell'ammi
nistrazione di sinistra, è sta
to già approvato il relativo 
progetto comprendono l'auto
rimessa per il ricovero di 
oltre 50 autobus, una moder
na officina, gli uffici e tutte 
le altre attrezzature necessa
rie al suo buon funzionamen
to. 
- I dipendenti dell'ASM. che 
da anni avevano inutilmente 
sollecitato le passate ammi
nistrazioni rette dalla DC, 
con agitazioni, proteste e 
scioperi affinchè mettessero 
in moto il complesso proce
dimento burocratico necessa
rio per arrivare alla realizza
zione degli impianti, hanno 
salutato con soddisfazione la 
decisione della maggioranza 
del consiglio comunale e du
ramente stigmatizzato l'atteg
giamento della DC che, con il 
suo voto contrario, ha pospo
sto i reali legittimi interes
si della collettività (da notare 
che l'ASM s e n e l'intero ter
ritorio comunale malgrado la 
sua vastità) a quelli meschini 
di partito, forse in vista della 
prossima tornata amministra
tiva. 

Con la sua delibera in real
tà. l'amministrazione di si
nistra e il consiglio comunale 
hanno avviato a soluzione 
questioni fondamentali come 
una nuova e razionale qualità 
dell'ambiente di lavoro per il 
personale, l'efficienza del j 
servizio, la conservazione del- j 
l'ingente patrimonio 

e. a. 

I risultati di un questionario della Con!esercenti sul fenomeno delle «protezioni» 
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:i di Palermo 
l'omertà non regna più incontrastata 
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Cinquecento risposte dalle quali traspare una precisa volontà di lottare con
tro la criminalità — Un rapporto più stretto tra esercenti e forze dell'ordine 

PALERMO — Una piccola 
fabbrica di materiale plastico 
cessa improvvisamente la 
produzione. 30 operai riman
gono senza lavoro, il proprie
tario si trasferisce al Nord. 

Sembra normale ammini
strazione nell'economìa di li
na città come Palermo du
ramente colpita dagli effetti 
della crisi. Ma, stavolta, il 
caso è particolare, chiude, ha 
dichiarato il direttore della 
SIST — questo il nome del
l'azienda che ha sede a Cari
ni — in seguito ad intimida
zioni di stampo mafioso: fu
cilate contro l'edificio sede 
dell'azienda, incendi dolosi. 
esplosioni, danni per decine 
di milioni. 

L'episodio suona quasi con
ferma indiretta dell'iniziativa 
presa dalla Confesercenti di 
Palermo sul fenomeno dei 
taglieggiamenti, delle estor
sioni. delle protezioni impo
ste ai commercianti in cam
bio di danaro. 

I risultati della prima fase 

dell'inchiesta (un questiona
rio inviato a mille commer
cianti della città) sono stati 
giudicati soddisfacenti nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri dall'orga
nizzazione di categoria. Sono 
emerse denunce circostanzia
te, valutazioni anche sulla in
sufficienza dell'azione . delle-
forze dell'ordine, una critica 
degli ostacoli burocratici che 
talvolta finiscono con il pena
lizzare due volte il commer
ciante preso di mira dalle 
bande degli estortori. 

Cinquecento commercianti 
palermitani hanno risposto 
all'appello della Confesercenti 
restituendo. dopo averlo 
compilato, il questionario. Tra 
queste risposte (da conside
rare che 2C0 lettere sono sta
te. però, restituite al mitten
te: i negozi nel frattempo 
hanno chiuso a causa di pe
santi spese di gestione o per 
l'impossibilità a reggere la 
concorrenza), almeno 15 sono 
considerate di particolare in
teresse. 

Provengono da quartieri 
diversi della città e conten
gono nomi ed episodi precisi, 
una scottante documentazio
ne sui livelli raggiunti dal 
fenomeno. 

«Abbiamo notato — dice 
Giovanni • Surdi, presidente 
della Confesercenti — ' che 
nonostante le risposte dei 
commercianti siano state li
mitate nel numero, la volontà 
di lottare contro la criminali
tà e fenomeni estorsivi è 
comunque notevole >. 

L'inchiesta ha toccato prin
cipalmente piccoli e medi e-
sercizi, scelti a caso dall'e
lenco stradale di Palermo, 
volutamente senza nessun 
criterio preciso. Oltre ai casi 
di denuncia, che sono veri 
e propri esempi di coraggio 
civile in un settore di attività 
dove spesso l'omertà viene 
indicata come prima regola 
di sopravvivenza, sono anche 
emerse valutazioni sull'azione 
di repressione. 

E' necessario, è stato detto, 

un piano di lotta alla crimi
nalità che tenga conto di un 
rapporto più stretto tra forze 
dell'ordine e commercianti: 
un rapporto che argini, per 
esempio, il sempre più fre
quente ricorso alla figura del 
metronotte privato e che li
miti le.richieste sempre più 
numerose di porto d'armi da . 
parte dei negozianti.. . ! 

E' risaputo, infatti, che in 
alcune zone il fenomeno è 
più accentuato che in altre. 
Li. forse, sarebbero più utili 
alcuni agenti in boig'icse 
piuttosto che poliziotti priva
ti in divisa. Adesso, come 
primo risultato, la Confeser
centi intende continuare nel
l'iniziativa. consapevole anche 
dalle difficoltà. Sara inviato 
un nuovo questionano. M De
stinatari — come dice Surdi 
— 10 mila commercianti ai 
quali solleciteremo soprattut
to una serie di indicazioni e 
di proposte concrete per 
sconfiggere il fenoa-sno». 

Montebello sul Sangro segnato solo sulle cartine 

Quasi una favola: Forco è la DC 
Nostro servizio 

MONTEBELLO S'JL SAN'-
GRO (CU — Cera una volta 
Buonanotte. Era ur. paesino 
dell'interno, sui monti del 
Sangro. Ma non è una favola 
bella. Pei gli ca Tibia, jr* 
nome, forse pensaido che 
quello che aveva porte.* se 
male. E così diventa Home-
bello sul Sangro. Me vo.i rer 
questo, su quel paesini, fece 
giorno, nel 1950 in esso di
moravano 500 persone; non 
era certo una metropoli, ma 
per un centro di montagna 
non erano pochi. 

Su tale comunità si abbat
terono però la DC e nadrc 
natura. La prima, come è no
to, non si è mai curata della 
montagna abruzzese, la
sciandola ad un destino che, 
in assenza di intervento pub
blico e di programmazione, 
non potè che essere di ab
bandono e di emigrazione 
biblica. Tanto che gli abitanti 
oggi residenti anagraficamen-
te a Montebello sul Sangro 

sono 300, quelli effettivi sono 
appena 90. E fra questi solo 
dicci svolgono qualche attiri-
fà (un falegname, qualche 
negoziante...). 

Madre natura ha invece 
portato il dissesto idrogeolo
gico. 

Già nel 1907-8 una frana 
costrinse gli abitanti ad ab
bandonare il paese vecchio. 
< Oggi — ci dice un compa
gno della zona. Candido Ca
labrese — esso è completa
mente disabitato. Un orribile 
e spietato spettacolo di mor
te e di desolazione: case di
roccate, fontane secche, er
bacce, sterpi, nomi di strade 
non più leggibili.... ». 

Ma, come abbiamo visto, il 
paese nuovo non brilla certo 
di vita. Nell'anno scolastico 
1978-79 la locale scuola ele
mentare aveva 3 bambini (tre) 
frequentanti. Adesso il Mini
stero ha decretato la chiusu
ra della scuola. Singolare 
coincidenza: la chiusura è 
avvenuta contemporaneamen

te al raggiungimento dell'età 
pensionabile da parte del 
maestro, che è anche U sin
daco democristiano del paese 
(denunciato alcuni anni fa. 
per € falsità ideologica », ci 
dicono qui). Adesso ben nove 
consiglieri comunali hanno 
manifestato l'intenzione di 
dimettersi, ma non si capisce 
ancora se per una sorta di 
€ protesta generale » o per la 
chiusura della scuola. 

E la frana? Sempre peg
gio. nel 1970 un pauroso boa
to ne annunciava la ripresa. 
Poi giorni e giorni di pioggia 
torrenziale e un fiume di 
fango che andava da Mon/e-
bello a Pennadomo. Circa tre 
ani fa sulla strada che porta 
al paesino caddero dei massi. 
Va allora la strada è os'iv.ita 
e ben tre cartelli di divieto 
di transito proibiscono ai 
riandante di raggiungere 
Montebello. Senonchè per ar
rivarci bisogna necessaria
mente... violare la legge. 

Cristo, dunque, non pire 

proprio essere arrivato qui 
con buona pace di q'iavti 
annunciano t. trombe tleiìy-
rali spiegate che ormei l'A
bruzzo non ha più nulla a 
che vedere cot la que%':o?e 
meridionale. 
' .Vi in compenso è arrivata 

la DC, il cui d'isinteresce per 
t dissesti idrogeolngici ài 
questa montagna ha fi" » 
guadagnare a quella di Cr!;""<'i 
la nomea di « protrine!.! di 
cartono. 

< Eppure — dicono qui — 
da Montebello il panorama è 
benissimo. l'iria salubre, le 
terre ideali per il pascó'o. E" 
tanfo difficile capire aujli in 
ferventi potrebbero ridare vi
ta a questa montanna >' 

Ancora una rotta ' è la 
semplicità che è difficile a far
si. E la scv.plicità narciìU* 
anche toglier* la Eeqiow e 
alcuni enfi Irrali della zona 
dalle mani di quella ceri e 
propria sciagura che qui :.i è 
rivelata la DC. 

Nando Cianci 

Nostro servizio 
NAPOLI — C'erano tanti stri
scioni in piazza a Napoli. E 
tanti nomi. C'erano i giovani 
di Milano, di Torino, di Mo
dena, di Ravenna e di chis
sà quante altre città. Ma il 
corteo parlava un solo dia
letto: quello meridionale. E 
non tanto per i contenuti del
la giornata di lotta. Le ri
chieste, gli slogan che sin
tetizzavano un progetto vero 
e proprio (insomma le propo
ste) erano gridati a gran voce 
proprio dalla massa di ragaz
zi e ragazze che componeva
no le delegazioni — nutrite e 
coloritissime — del Sud. 

Queste proposte assieme a-
gli stati d'animo, ai commen
tì « a caldo », li riferiamo co
sì come li abbiamo raccolti 
dalla viva voce dei protago
nisti in mezzo al corteo. ' 

« 7o vengo da Avellino — 
dice Sergio che non sta die
tro a nessuno striscione — e 
a dire il vero non sono pro
prio disoccupato. Faccio l'au
tista ma è un lavoro nero, so
no stufo e vaglio cambiare ». 
«Dalla Basilicata siamo ve

nuti in 7 pullman — esordisce 
Gianni Nughes, segretario re
gionale della FGCI — e que
sto è già un segno dell'interes
se che.anche ora riscuote il 
movimento giovanile per l'oc
cupazione. Certo c'è un entu
siasmo diverso da quello di 
due anni fa. Allora si lottava 
per la 285, la risposta dei 
giovani fu entusiasmante, ma 
forse anche un po' troppo spon
tanea. Le illusioni e le. delu-

^provocato ci nannoTesf Più 
cauti ma anche molto più co
scienti e maturi nei nostri ob
biettivi ». 

•t Di tutti coloro che si i-
scrissero alle liste speciali — 
interviene un altro compagno 
della numerosa e "rumorosa" 
delegazione lucana — ben po
chi sono stati chiamati e quel
li che, riuniti in cooperativa 
o da soli ci sono riusciti, ora 
si trovano davanti a molte dif
ficoltà. Insomma anche nei 
casi in cui ha funzionato stia
mo scontando i limiti che non 
avevamo visto. D'altra parte 
le esperienze di questi due an
ni ci hanno dato strumenti più 
numerosi. Ad esempio nella 
recente proposta della FGCI. 
quella " chiamata legge al 
preawiamento abbiamo volu
to legare le proposte di la
voro ai giovani con le linee 
di sviluppo della regione. Non 
si tratterà di strappare qual
che posto in più ma di in
serire i giovani organicamen
te alla crescita del Mezzo
giorno ». 

« La nostra cooperativa ad 
esempio — interrompe con un 
po' di timidezza Pietro Batti-
Ionico di Miglionico in pro
vincia di Mate» a — è nata 
appunto grazie alla "285". In 
questi due anni siamo riu
sciti a strappare alla Provin
cia importanti conquiste e tut
to il paese da quando lavo
riamo noi è in qualche modo 
cambiato. Prima facevamo 
servizi sociali agli anziani. 
Andavamo da loro la mattina. 
gli pulivamo un po' la casa e 
per il pomeriggio organizza
vamo delle gite. 

« Adesso vorremmo creare 
una casa comunità per alcu
ni anziani che prima stavano 
in manicomio e che le fami
glie non si sentono di ripren
dere a casa. Abbiamo l'appog
gio del paese e siamo convin
ti che la cosa potrebbe fun
zionare. Ma il Comune non ci 
dà una casa per aprire que
sta nuova comunità familiare. 
E il problema non è certo 
quello della mancanza di spa
zi. semmai della volontà po
litica. L'amministrazione in
fatti è di centro sinistra e 
dato che noi siamo tutti gio
vani impegnati non ci vede di 
buon occhio». 

«Anche noi — interrompe 
Salvatore, uno degli ultimi del 
"tronco" siciliano del coneo, 
che ha sentito la discussione 
e vuole intervenire — diamo fa
stidio a qualcuno mentre io 
sono convinto che con il no
stro lavoro abbiamo dato qual
cosa alla città. La nostra coo
perativa lavora in tre biblio
teche una a Castrofilippi e due 
ad Agrigento. Erano pratica
mente inutilizzate. Mentre 
spolveravamo e rimettevamo 
in sesto i libri abbiamo sco
perto un carteggio inedito tra 
Mazzini e Garibaldi. Ma l'ini
ziativa più interessante perché 
gli abitanti rimettessero in 

pjedila biblioteca è stato un 
ciclo di film e di rappresen
tazioni teatrali. In città sia
mo abbastanza conosciuti ma 
i monaci che fino a poco 
tempo fa avevano la biblio
teca proprio non ci possono 
sopportare e ci rendono la vi
ta difficile con mille prete
sti». 

Sotto lo striscione di Paler
mo due ragazze, giovanissime. 
« Faccio la terza media — di
ce una delle due con un pò* 
di titubanza — ma dopo gli 
studi — aggiunge più risolu
ta — voglio un lavoro. Non 
mi va di illudermi per altri 
cinque anni per poi chiuder
mi a casa ». Riprende la sua 
amica per mano e ricomincia 
a camminare gridando uno 
slogan dietro l'altro. . 

Intanto là testa del corteo 
— aperto significativamente 
dallo striscione calabrese — 
entra nella piazza del comi
zio. «Dopo aver battuto la 
manovra democristiana — di
ce Girolamo De Maria, segre
tario provinciale di Regaio — 
di accaparrarsi i fondi del 
programma Formez. costi
tuendo delle cooperative fa
sulle. stiamo facendo dei pia
ni per l'occupazione. Abbia
mo individuato diversi settori 
d'intervento: il primo è natu
ralmente l'agricoltura (insie
me alla Confcoltivatori vor
remmo utilizzare i 58 impianti 
dell'ESAC che sono in gran 
parte abbandonati). Poi c'è 
il turismo e qui oltre alla ge
stione dei camping e degli o-
stelli dovremo certamente a-

" prire una ' battaglia con gli 
^lIRuJatwj^Fooii violentatgi&r. 
della costa ». 

Ormai il corteo è arrivato e 
i giovani appoggiano gli stri
scioni. Davanti alcuni si sie
dono a terra. « Io sono uria 
maestra — dice Silvana men
tre Fumagalli già inizia a par
lare — ma non riesco a otte
nere nulla di più di qualche 
supplenza ». « Io invece ho 

solo la licenza media — ag
giunge Sergio — talvolta ven
do ai semafori Paese Sera, , 
mi diverto anche, ma non è 
davvero un lavoro stabile ». 

In mezzo alla piazza c'è un 
gruppo di ragazzi calabresi. 
Sono tutti giovanissimi: qual
cuno lavora. C'è un garzone, 
un apprendista tubista. Il più 
grande (avrà 18 o 19 anni) 
prende la parola per ultimo 
con l'aria di chi vuole spie
gare. «A Grotteria da pochi 
mesi abbiamo aperte un cir
colo della FGCI. Ci stiamo , 
impegnando soprattutto sulla 
questione del lavoro e dovre
sti vedere quanto entusiasmo 
nelle discussioni, nei dibatti
ti, alle manifestazioni che • 
stiamo organizzando a Reggio. 
Da noi la vita diventa subito 
difficile e offre così poco eh» 
non ti immagini neanche l'im
portanza- che può avefe un 
circolo nuovo. Pensa che que
sti ragazzi, se a" 14 anni han
no la fortuna di poter conti
nuare a studiare, cominciano 
a farsi trenta-quaranta chilo
metri al giorno per frequen
tare gli istituti superiori. Ag
giungi il tempo per studiare 
e non rimane quasi più nulla. 
Per molti un lavoro adeguato 
agli studi compiuti significa 
l'emigrazione ». 

Gli interventi sul palco so
no terminati, la piazza si 
svuota. Enrico Paolini, segre
tario regionale della FGCI 
abruzzese è rimasto bloccato 
da un piccolo ingorgo di fol
la. «Quello che qualifica 1* 
nuova proposta di lavoro — 
dice —. è, il "grosso peso della 

" progrà^maziqné.":St^ntìo',cost 
le cosènohj'mr.'scan'daiizza la 
proposta di aumentare il sus
sidio ai disoccupati portando
lo a cinquemila lire. Non £ 
per forza di cose solo assi
stenzialismo. Dietro però ci 
deve essere la programmazio
ne regionale ». 

Carla Chelo 

Da stamane 
all'Aquila 

conferenza 
della facoltà 
d'Ingegneria 

L'AQUILA — Si apre stama
ne all'Aquila la Conferenza 
della facoltà di ingegneria. 
voluta dagli studenti ed or
ganizzata in collaborazione 
con i docenti. Le relazioni, le 
comunicazioni e il dibattito 
nel quale si articolerà la con
ferenza, si potrarranno fino 
al 24 aprile, nel corso di tre 
giornate di lavoro sui se
guenti temi: lo stato della 
facoltà, i rapporti con il con
testo, le strutture organizza
tive. Per quanto concerne 
quest'ultimo tema, la discus
sione verterà senz'altro sul 
problema della statizzazione 
dell'Università aquilana, vi
sto che le università lìbere 
sono escluse da finanziamen
ti sulla base della recente 
legge n. 28. . » 

Alla Conferenza hanno as
sicurato la loro partecipazio
ne i responsabili nazionali 
scuola della DC e del PCI. i 
rappresentanti delle organiz
zazioni di massa, degli enti 
locali e del ministero della 
Pubblica Istruzione. Non man
cheranno poi rappresentanti 
tecnici di industrie italiane 
chimiche ed elettrotecniche. 
Nell'incontro con la stampa, 
il preside di facoltà ha te
nuto a precisare che l'obiet
tivo principale di questa con
ferenza è quello di riuscire a 
rapportarsi con il territorio e 
con le sue espressioni cultu
rali. sociali, amministrative. 
al fine di rompere l'isolamen
to dell'Università e della fa
coltà di ingegneria in parti
colare. 

Il rappresentante degli stu
denti ha da parte sua deci
samente spostato l'obiettivo 
verso una più adeguata orga
nizzazione della didattica e 
delle strutture, per poi met
tere il dito sulla piaga del
l'inserimento dei neo-laureati 
nel mondo del lavoro. 

A Potenza 
oggi la prima 
manifestazione 

di zona 
per la casa . 

POTENZA —, Oggi Si svolge 
a Potenza la prima dell* 
quattro manifestazioni zonali 
promosse dalla Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
per l'occupazione, contro i 
ritardi della Cassa per il 
Mezzogiorno. Delegazioni di 
lavoratori dei comuni dell'al
to Bradano manifesteranno 
sotto il palazzo della Regio
ne • • - -- - -

Insieme alla parola d'ordi
ne della piena occupazione 
e dello sviluppo dell'alto Bra-
dano, la piattaforma alla 
base della manifestazione 
della FLC riguarda gli ap
palti di importanti infra
strutture viarie (la galleria 
del valico) e il completa
mento delle opere di cana
lizzazione legate ai proget
ti speciali 14 e 23. La segre
teria regionale del PCI in 
una nota ha espresso piena 
adesione ella piattaforma 
sindacale e piena solidarietà 
ai lavoratori che verranno a 
Potenza, 

Io particolare — si affer
ma nel comunicato — nell'al
to Bradano si pagano i ri
tardi e le inadempienze della 
Cassa per il Mezzogiorno eh* 
ha bloccato da tempo l'ap
palto di importanti infra
strutture in grado non solo 
di dare risposte conerete al
la forte disoccupazione del 
settore edile, ma indispensa
bili allo sviluppo civile, so
ciale ed economico della 
zona. 

I comunisti riconfermati» 
quindi il loro giudizio critW 
co nei cenfronti della Cassa 
che si è dimostrata — come 
le ultime vicende sulle e di
ghe d'oro» testimoniano — 
uno strumento superato, ge
stito clientelarmente, al ser
virlo di alcune forze polìti
che e di interessi speculati
vi. 

I 

OSPEDALE CIVILE DELL'ANRUIZMTA 
COSENZA 

Sono indetti appalti concorsi per la fornitura di: 
— Calzature par personal* dipendente, per un Import» 

complessivo di U 20 milioni; 
— Divisa per personal* dipendente, per un importo com

plessivo di L. 100 milioni. 
Le ditte interessate potranno richiedere la partecipazione 
alle gare con apposita domanda da inviare alla Riparti
zione Provveditorato dell'Ente — Via Felice Migliori Co
senza — entro le ore là del giorno 12 maggio 1960. 

PRESIDENTE, dott. Matteo Renato Nor * 

l* »/ 


